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Domenica 21 giugno 2026 - IV Domenica dopo Pentecoste   
 

Dal Vangelo secondo Luca  
 

Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni 
del Figlio dell’uomo… 
Chi cercherà la propria vita, la perderà: 
ma chi la perderà, la manterrà viva. 

 

 

 

SAN GIOVANNI BATTISTA  
FESTA PATRONALE DELLA CITTÀ  

 

La celebrazione della Festa patronale  

di San Giovanni Battista è per tutti noi 

l’occasione propizia per ringraziare il Signore 

a motivo del dono della fede. 
 

È insieme l’invocazione di una nuova 

speranza che riponiamo nella adesione  

al vangelo e nella conversione dei cuori.  

 

La fede non si vive da soli,  

ma si esprime sempre in comunità,  

come la preghiera che per essere vera  

ha il suo esito visibile nella carità.  

 

Continuiamo costruire relazioni buone 

nell’operare con gioia per il bene comune. 

 

Esprimo quest’anno un particolare ringraziamento a ciascuno   

perchè volete ringraziare con me il Signore  

nel 50° anniversario della mia ordinazione sacerdotale.   

Ho ricevuto molto da tutti voi e dalla nostra città.    
 

                                                      Mons. Severino Pagani 

  

http://www.parrocchiasangiovannibusto.it/


 

PREGHIERA A S. GIOVANNI BATTISTA 

San Giovanni Battista, patrono della 
nostra comunità, ci rivolgiamo a Te con 
fede viva e sincera perché tu benedica e 
protegga la nostra città. 
 

Tu che hai sussultato di gioia, ancor 
prima della nascita, al sentire la voce di 
Maria, madre del Redentore, fa' che 
ricerchiamo sempre motivi di gioia e di 
serenità per i nostri cuori e per le nostre 
famiglie. 
 

Tu che hai preparato la strada al 
Redentore, aiutaci a preparare il cuore 
dei piccoli e dei giovani, a conoscere ed 
amare Te, nostro Signore. 
 
Tu che sei stato definito da Cristo il più 
grande tra i profeti, aiutaci ad essere 
anche noi con semplicità e coerenza, 
profeti e testimoni di verità e di fede. 

 

EVENTI E CELEBRAZIONI 
 

Domenica 21 giugno  ore 16.15 nella Chiesa di S. Antonio, 
incontro su “I cognomi e i soprannomi” di Busto 
a cura della Biblioteca Capitolare 

 
Lunedì 22 giugno   ore 21.00 nel Santuario di Santa Maria, preghiera e  

incontro sul Cantico delle creature di S. Francesco 
con la presenza di Mons. Marco Ballarini 
teologo spirituale e letterato 
già Prefetto della Biblioteca Ambrosiana 

 
Mercoledì 24 giugno  ore 11.30, S. Messa in Basilica S. Giovanni 
    con i sacerdoti della città e i preti nativi di Busto 
 
Sabato 27 giugno   ore 21.00 in Basilica S. Giovanni,  

Concerto del Coro Shekinah 
della Pastorale Giovanile della Diocesi di Milano  
Direttore: Maestro Filippo Bentivoglio 
Riflessione vocazionale: Mons. Bortolo Uberti 

 



 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

 

OMELIA DI MONS. CLAUDIO LIVETTI 
del 24 giugno 2021 

 

Gesù ha tessuto l'elogio di San Giovanni con le celebri parole: "In verità 
vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni 
Battista". San Matteo lo chiama: "quell'Elia che deve venire" (Matteo 
11,14). L'evangelista Giovanni lo onora inserendolo due volte nel prologo 
del suo Vangelo come testimone di Cristo luce (Giovanni 1,8) e come 
precursore (Giovanni 1,15}. La Chiesa cattolica lo onora festeggiando non 
solo il suo martirio, ma anche la sua nascita: è l'unica eccezione per i Santi. 
Mi soffermo su tre fotogrammi. 
 
1. UN INIZIO PRODIGIOSO   
 
L'Arcangelo Gabriele preannuncia la sua  nascita  al padre Zaccaria, nel 
Tempio, indicando il nome di Giovanni (Luca 1,13) come annuncerà  a 
Maria, nell'umile casa di Nazareth, la nascita di un figlio che sarà chiamato 
Gesù. Giovanni ha dei genitori santi, di cui si dice: "Erano giusti davanti a 
Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore" 
(Luca  1,6) come Gesù avrà una madre santissima, "piena di grazia"  (Luca 
1,28) e un padre affidatario definito: "uomo giusto" (Matteo 1,19). La 
nascita del Battista è fonte di gioia: "I vicini e i parenti di Elisabetta si 
rallegravano con lei" (Luca 1,56) e "A Zaccaria si aprì la bocca e gli si sciolse 
la lingua e parlava benedicendo Dio" (Luca 1,64) come alla nascita di Gesù: 
"Apparve una moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace sulla terra agli uomini, che egli ama" 
(Luca 2,13-14). La crescita di Giovanni è descritta così: "Il bambino cresceva 
e si fortificava nello spirito.  Visse in regioni deserte fino   al giorno   della 
sua manifestazione a Israele" (Luca ,80), e di Gesù si dirà che nel 
nascondimento di Nazareth: "Cresceva in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini" (Luca 2,52). I vangeli apocrifi raccontano che Giovanni si 
trovava con Gesù e giocava insieme. A questi racconti si ispira il terzo 
quadrone tra le colonne della Basilica. 
 
2. UN MINISTERO CORAGGIOSO 
 
La figura di Giovanni si rivela  nell'avvio ufficiale  del ministero pubblico di 
Gesù, nell'anno 28  dopo Cristo, quando  Tiberio  sedeva da 15 anni sul trono 
imperiale romano (Luca 3,1). la voce energica e chiara del Battista 
riecheggiava nelle steppe del deserto di Giuda, lungo il corso del fiume 
Giordano.  Ai sadducei diceva: "Razza di vipere!  Chi vi ha fatto credere 
di poter  sfuggire all'ira imminente?''  (Matteo 3,7) e ai giudei: "La scure 
è posta alla radice degli alberi;  perciò, ogni albero che non dà buon frutto 



viene tagliato e gettato nel fuoco" (Matteo 3,10). Preannuncia che il 
Messia: "Tiene in mano la pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il frumento 
nel granaio, ma brucerà la paglia con fuoco inestinguibile" (Matteo 3,12).  
 
3. UN PRESENZA UMILE 
 
Quando anche Gesù viene dal Battista, egli lo presenta a tutti, dicendo: 
"Ecco l'agnello di Dio"(Giovanni 1,36. Costretto dal comando di Gesù, lo 
battezza (Matteo 3,15) ma proclama la superiorità del Battesimo di Gesù: 
"lo vi battezzo con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco" 
(Matteo 3,11).  La grandezza del Battista sta anche nella sua umiltà: "lo 
sono voce di uno che grida nel deserto: rendete diritta la via del 
Signore"(Giovanni 1,23);"A Gesù non sono degno di slegare il legaccio del 
sandalo.  Non sono io il Cristo, ma sono stato mandato davanti a lui" 
(Giovanni 1,27-28). Affermando: "Lui deve crescere; io invece diminuire'' 
(Giovanni 3,30) dice che si lascia scavalcare senza rammarico e si lascia 
smentire da Gesù, che non sarà il Messia Giustiziere ma il Messia 
Misericordioso. A Nicodemo Gesù dirà: "Dio non ha mandato  il Figlio nel 
mondo  per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato  per 
mezzo di lui" (Giovanni 3,17) e ai Giudei ripeterà: "Non sono venuto per 
condannare il mondo, ma per salvare il mondo" {Giovanni 12,47). Il martirio 
di Giovanni ha ispirato quadrone. L'ultimo non è di ispirazione evangelica ma 
antifemminista: evidenzia la crudeltà  di Salomè che trafigge la lingua del profeta 
scomodo. Dalla vita di Giovanni Battista raccolgo solo un insegnamento: la capacità 
di fare un passo indietro. È questo il senso delle parole: "Lui deve crescere, io invece 
diminuire" (Giovanni 3,30). A tutti insegna a scendere dalla predella, non 
credendosi supereroi dotati di superpoteri; a parlare poco, dicendo solo cose vere, 
utili di cui si è sicuri; a promettere soltanto ciò che si può mantenere; a fare 
unicamente ciò che è buono e serve al prossimo; a rispettare tutti, specialmente i 
più deboli e indifesi. A me, giunto a novant'anni, San Giovanni suggerisce di non 
darmi delle arie perché sono il prevosto più longevo da cent'anni a questa parte. 
La lunga vita non è un merito, ma un dono e un invito a stare in disparte, nel 
nascondimento e nella preghiera. Giovanni insegni davvero a tutti noi la ginnastica 
del passo indietro.  (Mons. Claudio Livetti) 
 
 

L’Amministrazione comunale  
nella Giornata del Ringraziamento attribuisce il  

Premio Olga Boni 
A DON FRANCESCO CASATI 

direttore della Caritas Parrocchiale di San Giovanni 
24 Giugno 2026 ore 17.00 – Ex Macello 

 
 

 

 

 

 



 

 

La comunità cristiana    
nel giorno della sua festa patronale 

ricorda e ringrazia il Signore 
per il 50° di Ordinazione sacerdotale di 

 
Mons. Severino Pagani 

 
Gesù gli conceda di essere sempre in mezzo a noi  

un segno della presenza del suo Vangelo 
 
 

Ecco: sto alla porta e busso. 
Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre, 

io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 
(Ap 3,20) 

 
 

Ti rendo grazie 
Signore 

con tutto il cuore 
per la tua fedeltà 

e per la tua 
misericordia. 

Hai reso 
la tua promessa 

più grande  
di ogni fama. 

 
Nel giorno in cui 

ti ho invocato 
mi hai risposto 

hai accresciuto 
in me la forza. 

 (Salmo 137) 

nel 50° anno di Ordinazione Sacerdotale 
12 giugno 1976 - 2026 

 
 



 

LA NOSTRA SETTIMANA 
 

Domenica  21  IV dopo Pentecoste 
10.30 Messa: Dedicazione della Chiesa  
          di Madonna Regina (celebra don Severino) 
11.30 Messa in S. Giovanni con la presenza  
           dell’Equipe di Notre Dame (don Peppino) 
15.30 Preghiera in Santa Maria con l’Equipe 
           Notre Dame (don Severino) 
16.30 Nella chiesa di S. Antonio: Conferenza sui  
           cognomi e sui soprannomi antichi bustocchi 
           a cura della Biblioteca Capitolare   
16.00 Celebrazione del Battesimo    

Lunedì  
  

22  18.30 S. Maria: Prima Messa di don Nicolò Frattolillo 
 
21.00  S. Maria: Incontro con Mons. Marco Ballarini 
            Prefetto emerito della Biblioteca Ambrosiana sul  

Cantico delle creature: 
rivelazione del cuore di Francesco 

 
Martedì  23  Messe ore 07.00 – 08.00 – 18.30 

 
Mercoledì 24  Natività di S. Giovanni B 

 
FESTA PATRONALE DELLA CITTÀ 

11.30 Messa solenne in Basilica 
           presieduta da Mons. Severino Pagani  
           nel 50° anniversario di ordinazione sacerdotale 

Si ricordano con riconoscenza 
40° Don Giorgio Fantoni  (S. Michele) 

50° Don Alberto Beretta  (già Oratorio S. luigi)  
17.00  Cerimonia civica di Consegna della  
            Civica Benemerenza e dei Ringraziamenti  
            presso l’ Ex Macello – Galleria Coperta  
            ingresso via Marco Polo 

 Giovedì 25  Gita a Ondaland dei ragazzi dell’ Oratorio feriale 
21.00  Adorazione eucaristica in Basilica  
            proposta dal Rinnovamento dello Spirito 

Venerdì 26  15.00 Matrimonio di Nava e Gatta (d. Alberto Beretta) 
18.30 S. Maria: Messa celebrata da Fra Luca Bianchi 
 

Sabato  
don 
Severino 

27  In Basilica alle ore 21.00 
CONCERTO DEL CORO SHEKINAH 

Diretto dal Maestro Filippo Bentivoglio 
con riflessione vocazionale di Mons. Bortolo Uberto 



in occasione del 50° anniversario di don Severino 
(segue rinfresco nel cortile della Basilica) 

  
16.30 Matrimonio di Pellegatta e Cornegli 
           (celebrano Don Gabriele Bof e Don Peppino) 

Raduno decanale degli Adolescenti al SS. Redentore 
Domenica  
  

28  Messe: 08.30 – 10.00 – 11.30 – 18.00 
16.00 Proiezione al Cinema Teatro Manzoni   
           del film Sacro Cuore 

 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI NELLE MESSE FERIALI 

 

 Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 22 07.00 S. Maria   

08.00 S. Maria Gianpaolo Margherita  
18.30 S. Maria Iolanda e Vittorio Giovanni Anselmo e Lina 

Mariella  

Martedì 23 07.00 S. Maria Francesco e Giovanna Giuseppe, Maria e Luigi 
08.00  S. Maria   

18.30 S. Maria  Guido Ceriotti e Mariuccia Rosanna 
Mercoledì 24 07.00 S. Maria   

09.00 S. Maria   

18.30 S. Maria   

Giovedì 25 07.00 S. Maria   

08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria Milani Francesco Vallario Maria Grazia 

Venerdì 26 07.00 S. Maria   

08.00 S. Maria Suore della Carità nella  festa della Beata Suor Nemesia 

18.30 S. Maria  Famiglia Bianchi  

Sabato 27 07.00 S. Maria   

09.00 S. Maria   

18.30 Basilica Caccia Giovanni  Baratta Maria e famiglia 
                                     

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I FEDELI NELLE MESSE FESTIVE 
 

FUNERALI 
Per FERRARI CLARA  

che è entrata nella vita eterna, ti preghiamo 

 

BATTESIMI 
Per CAVIGIOLI VIRGINIA – DELL’AERA CAMILLA – MILANI GINEVRA – PIGNI 

ELEONORA 
SGARRA RAFFAELE – CAVIGIOLI RICCARDO – CAVIGIOLI SOFIA 
che hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo, Ti preghiamo 

 
 



 


